VIA CRUCIS


Parrocchia di Lenta 18 giugno 2000





Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito santo.


Amen.





Introduzione





Atto penitenziale





Tu che ti sei fatto uomo per salvarci. Signore pietà!


Signore pietà





Tu che sei morto in croce per tutti gli uomini. Cristo pietà!


Cristo pietà!





Tu che ci hai riaperto la via del cielo. Signore pietà!


Signore pietà.





Preghiamo


O Dio, che hai dato agli uomini come modello di umiltà e pazienza, Gesù Cristo, nostro fratello e nostro redentore morto in croce per noi, donaci di accogliere gli insegnamenti della sua passione e di condividere la sua gloria di Salvatore risorto che vive e regna nei secoli dei secoli.


Amen.





Prima stazione


GESU’ CELEBRA L'EUCARISTIA


E DENUNCIA IL TRADITORE


Lc 22,14-15.19-22





Dal vangelo di Luca


Quando venne l'ora per la cena pasquale, Gesù si mise a tavola con i suoi apostoli.  Poi disse loro: “ Ho tanto desiderato fare questa cena pasquale con voi, prima di soffrire... ”. Poi prese un pane, ringraziò Dio, e lo spezzò.  Quindi lo diede ai suoi discepoli dicendo: “ Questo è il mio corpo, che viene offerto per voi.  Fate questo in memoria di me ”. Allo stesso modo, alla fine della cena, offri loro il calice, dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue versato in sacrificio per voi. Ma ecco: il mio traditore è qui a tavola con me.  Il Figlio dell'uomo va incontro alla morte, come è stato stabilito per lui; ma guai a quell'uomo per mezzo del quale egli è tradito ”.








Quante volte ci riuniamo per obbedire al comando di Gesù: “ Fate questo in memoria di me ”. Spezzando insieme il pane, noi annunziamo la sua morte, ma è un annunzio che coinvolge?  Come Gesù nello spezzare il pane è in atteggiamento di donazione, così dobbiamo essere noi.  C'è tuttavia il pericolo di non trovarci in Gesù, bensì nel traditore, che non manca mai attorno alla mensa eucaristica.





Signore Gesù,


in cammino verso la croce tu ci dai nel tuo Pane 


un segno di donazione e di comunione con i fratelli.  


Rifiutare il pane e non condividerlo con i fratelli significa tradirti.


Tu che conosci quello che c'è dentro di noi, donaci di celebrare


e di vivere sempre degnamente l'Eucaristia.








Seconda stazione


GESU’ PREGA NEL GETSEMANI


Lc 22,39-46





Dal vangelo di Luca


Come faceva di solito, Gesù uscì e andò verso il Monte degli ulivi, e i suoi discepoli lo accompagnarono.  Quando giunse sul posto disse loro: “ Pregate per resistere al momento della prova ”. Poi si allontanò da loro alcuni passi, si mise in ginocchio e pregò così: “ Padre, se vuoi, allontana da me questo calice di dolore.  Però non sia fatta la mia volontà, ma la tua ”. Allora dal cielo venne un angelo a Gesù per confortarlo; e in quel momento di grande tensione pregava più intensamente.  Il suo sudore cadeva a terra come gocce di sangue. Quindi, dopo aver pregato, si alzò e andò verso i suoi discepoli.  Li trovò addormentati, sfiniti per la tristezza e disse loro: “ Perché dormite?  Alzatevi e pregate per resistere al momento della prova ”.








I discepoli accompagnano Gesù al Getsemani, ma non ne vivono l'esperienza di preghiera.  Eppure Gesù li ha avvisati e ha posto la preghiera come essenziale per avere la forza di superare la prova.  Il suo esempio ci dice che lui ha ottenuto forza e conforto con la sua intensa preghiera.  Egli riuscirà ad essere fedele alla sua missione fino in fondo perché ha pregato.  E noi?








Signore Gesù, insegnaci a pregare.


Fa' che nei momenti di crisi, di difficoltà e di prova, 


abbiamo il coraggio di guardare verso di te 


e di imitarti in una insistente preghiera.  


Gesù, noi comprendiamo che è necessario agire così come hai fatto tu,


ma aiutaci a vincere lo spirito di autosufficienza che è in noi.








Terza stazione


GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE


ANCHE SE INNOCENTE


Lc 23,13-16.21-24





Dal vangelo di Luca


Pilato riunì i capi dei sacerdoti, altre autorità e il popolo, e disse loro: “ Voi mi avete presentato quest'uomo come uno che mette disordine fra il popolo.  Ebbene, ho esaminato il suo caso pubblicamente davanti a voi.  Voi lo accusate di molte colpe, ma io non lo trovo colpevole di nulla.  Anche Erode è dello stesso parere: tant'è vero che lo ha rimandato da noi senza condannarlo.  Dunque, quest'uomo non ha fatto nulla che meriti la morte.  Perciò lo farò frustare e poi lo lascerò libero ”. Ma essi gridavano ancor più forte: “ In croce!  In croce! ”.


Per la terza volta Pilato dichiarò: “ Ma che male ha fatto quest'uomo?  Io non ho trovato in lui nessuna colpa che meriti la morte ”.


Ma essi insistevano a gran voce nel chiedere che Gesù venisse crocifisso.  Le loro grida diventavano sempre più forti.  Alla fine Pilato decise di lasciar fare come volevano.





L'assurdità della morte che gli uomini hanno inflitto a Gesù è qui evidente.  Pilato, il giudice, non sa dire altro che Gesù è innocente, eppure tutti esigono che sia messo in croce.  Gli innocenti, gli onesti, coloro che cercano il bene, danno fastidio a una società fondata sull'ingiustizia e sul sopruso.  


Non c'è posto per il giusto, dev'essere eliminato.





Signore Gesù,


anche nella nostra società


gli innocenti, i buoni, gli onesti non trovano posto e sono, come te, emarginati, 


e tante volte eliminati.  


Tu non abbandonarli, o Signore!


La tua forza sia in loro


perché la luce di chi ti segue non manchi alla nostra società.








Quarta stazione


LUNGO IL CAMMINO VERSO IL CALVARIO


GESU’ INCONTRA SUA MADRE


Lc 2,35





Dal Vangelo di Luca


Simeone disse a Maria: E anche a te una spada trapasserà l’anima





Continua la salita, la croce pesa, gli amici sono lontani, hanno paura.


Ma non sei solo Gesù, c’è tua madre.


Ho bisogno anch’io di lei nella strada del mio Calvario. E’ troppo faticosa, rischio di crollare. E’ lei che mi sostiene.





Tu hai voluto o Padre che accanto al tuo Figlio innalzato sulla croce, fosse presente la sua Madre Addolorata, fa’ che la tua santa Chiesa, associata con lei alla passione di Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen








Quinta stazione


GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE


Lc 23, 26 





Dal Vangelo di Luca


Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.





Signore che anch’io possa portare la croce con te. Che possa essere disponibile, che possa essere libero.


Aiutami a non accantonare la croce, a non girarle al largo. Soprattutto a compromettermi con qualsiasi condannato che incontro sulla mia strada, ad aiutare i miei fratelli a portare il peso della loro croce.





Previeni o Signore, le nostre azioni con la tua ispirazione e accompagnale con il tuo aiuto e fa’ che ogni nostra preghiera e lavoro incominci sempre da te e, iniziato con te, si concluda ancora per te. Per Cristo nostro Signore. Amen








Sesta stazione


GESU’ MUORE SULLA CROCE


Lc 23,44-49





Dal vangelo di Luca


Verso mezzogiorno si fece buio per tutta la regione fino alle tre del pomeriggio.  Il sole si oscurò, e il grande velo appeso nel tempio si squarciò a metà.  Allora Gesù gridò a gran voce: “ Padre, a te affido la mia vita ”. Dopo queste parole morì.


L'ufficiale romano, vedendo queste cose, rese gloria a Dio dicendo: “ Egli era veramente un uomo giusto! ”.


Anche quelli che erano venuti per vedere lo spettacolo, davanti a questi fatti se ne tornavano a casa battendosi il petto.


Invece gli amici di Gesù e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea se ne stavano ad una certa distanza e osservavano tutto quello che accadeva.








Gesù ha saputo pregare fino all'ultimo momento.  Chi ha assistito alla sua morte, ha capito che Gesù era veramente un uomo giusto perché non ha mai cessato di essere in relazione con Dio.


Quando le persone che erano sul Calvario scoprirono questo, si sentirono peccatrici: tornarono a casa battendosi il petto. E’ impossibile guardare il crocifisso e non sentirsi peccatori.








Signore Gesù,


tu sei apparso a tutti noi come un uomo giusto, noi siamo peccatori.


Ma tu ci puoi salvare


e liberare dai nostri peccati.


Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di me, peccatore.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen








Settima stazione


GESU’ E’ RISORTO COME AVEVA PREDETTO


Lc 24,1-7





Dal vangelo di Luca


La domenica, di buon mattino le donne andarono al sepolcro di Gesù, portando gli aromi che avevano preparato per la sepoltura.  Videro che la pietra che chiudeva il sepolcro era stata rimossa.  Entrarono nel sepolcro, ma non trovarono il corpo del Signore Gesù.


Le donne stavano ancora lì senza sapere che cosa fare, quando apparvero loro due uomini, con vesti splendenti.  Impaurite, tennero la faccia abbassata verso terra.  Ma quegli uomini dissero loro: “ Perché cercate tra i morti colui che è vivo?  Egli non si trova qui, ma è risuscitato!  Ricordatevi che ve lo disse quando era ancora in Galilea.  Allora vi diceva: " E’ necessario che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai nemici di Dio e questi lo crocifiggeranno.  Ma il terzo giorno egli risusciterà " ”.





L'erba non è cresciuta sulla tomba di Gesù!  Gesù è risorto!  Per l'uomo si apre la possibilità della vita: anche noi risorgeremo e saremo con Gesù. 








Signore Dio, tu hai voluto che noi fossimo battezzati nella morte del tuo Figlio Gesù, nostro Signore: concedici un sincero pentimento, perché passando con lui attraverso la morte noi rinasciamo nella gioia ad una vita nuova.


Te lo chiediamo per mezzo di Colui che è morto, è stato sepolto ed è risorto per noi, Gesù Cristo nostro Signore. Amen








Conclusione





Abbiamo ripercorso nello spirito il cammino della croce, che ci ha portato la salvezza. Invochiamo umilmente la misericordia infinita del Padre perché la grazia di Gesù salvatore, morto e risorto, redima e rinnovi il mondo.


Diciamo insieme: Ascoltaci Signore!





Per la Chiesa, sposa di Cristo, purificata dal sangue sparso sulla croce; preghiamo.


Per il nostro papa NN, il nostro vescovo NN, per il nostro pastore NN, ministri della riconciliazione e del perdono preghiamo.


Per i nostri fratelli, chiamati nel dolore del corpo e dello spirito a condividere la passione del tuo Figlio: preghiamo.


Perché la speranza della gloria ci dia la forza di seguire fedelmente ogni giorno con la nostra croce Gesù, nostro fratello e nostro maestro: preghiamo.


Perché la testimonianza di  tutti i santi martiri, siano di sprono a risvegliare in noi il dovere di una seria testimonianza di vita cristiana. Preghiamo.





O Dio onnipotente ed eterno, che hai consegnato il tuo unico Figlio alla morte di croce, perché tutti noi chiamati a morire con Lui potessimo con Lui rinascere alla vita, donaci di entrare nella sua gloria di Signore Risorto che vive e regna nei secoli dei secoli. 


Amen.





Nel segno della croce vi benedica Dio onnipotente: Padre + Figlio e Spirito santo.


Amen.





Andiamo in pace.


Rendiamo grazie a Dio





Canto finale


